
Prezzo per le inserzioni._-
Nol,oorpo del giornale por ogu'l

t~~~f~op:~1:~O,-s~~r~1~ LJil'~;{fa~
cl'ol{)gìo - cOfilunion.ti - dlchill:"
razionl-l'illgt'uzifi.ml)ntl) cenb; UO
.dopo In fiptm tlnl gOl'onto .cenb; ljf:l
--- If t)"lll"l',tl\ lnu cont~ ~m.

Pè1' gl lpi.ltuti Bl fauno
"i ,ribl\8,!li

!?..

Poveri o ricchi!

Oon questo titolo i I JJ'anfulla
brioso 'arLicolo col quale cerca di trovur
modo a oapire se siamo molto poveri ,0
molto ricchi. " '

Va un Jato; dice il FUIl/ltlta, «le fi·
nanzo dello Stato si trovnno In termiui
tali, da dover fare il più grande sforzo per
assestarlu, ed é dubbio, se ei si potrà rin­
scire. Anche consegui to il così detto pa·
reggio per le spese ordinarie contiuueremo
Il calOpar di deMi per le stl'llordluarie. Iu
condiZIOni poi currispondenti a quelledello
Stato si trovano le provincie, SI trovallo i
Cumuni, si trovano i privati, iufine tutta
la uazionu,
L~ imposte gittauu sempre llIono; dimi·

nuiscono l conslllni; si l'ulleuta il lavoro;
nun si parln che "lil riduxiouÌ, di restrin-'
gimenti di IicenziaulOnto .di operai; c' è
nna crisi edilizia; la ltelldlta non fa che
discendere e con essa cltluno tutti i valori
puhbli~i e privati; cresce l'aggio dell'oro;
anmenta. i' cllligrur.ioue; avvengono talli·
IllOnti colossali di cas~ l'uputate pll\solide
delle piralllidi d'EgltlO; tuttu acccnua. IL

UII disagio minaCCIOSO, l~ nu decadi monto
cuntlUuo, a un impuverimento irreparabile.
B' uno sg'omentu cl uua compassiune "

Dall' altro iato poi « nQ lu,so ed, un' u­
IegllflY.lt cllecrcscollo l'llJlldIlIllCnlf', Don svlu

~ Sono cifre ch'l o l/ animo e
suscltauo un seuso di sdo,5no'coiltro un go-
:yoì'flo.illllllomili (, stnllìdu;!'c po IIver
.CohVUl'titu le eusenuo in Itlt ti centri
~'jufèzione, nnlla.fa prr sn.lva uardltre la
.salute,del soldato,' anzi fa di tutto
p~l'cbò' alla,deprevazionH d ; al nau-
fr~gio d'ogni sentlmeuto relì~ioso,. vada
congiunto il guastola l'ovina eZlllndio .della
saluto del corpo. .

~ E la sifilide, questll tristlssiina lue.che
in, dllll IIl1ti! hllduplil~lIto le sue legioni,
dalle·millo caserme d'I1allll S'illliltl',~ e pe­

. netl'll:in ogni remoto jJaes<lll(l, anche per­
'duto fra lo lIlontagne, e in l11ezr.u 1\ mise- .
rìe ;e . dolori d'ogui mauiera prepara il,
graduale infiacchimento dello costitnzioni,
spluDlI la strada all'etisia.
. "lIla, a qnestll inexie non, ponsauo i no­

.sIri reggitori liberl1li, intenti come sono Il
intronare le" orecchie .del buon pubblieo
colle parqle altisonanti di patnottismo,
progresso,igìene, Oh! 'è Uìl progresso ben
deplorevule qnesto vertiginuso illcrelllenlo
delltl uilLlllttie [~el tiche, Ì11cremeutu da cui
è lecitu dedurre chu il vii'lIs si/ilitlco hit
trovato pel liboralismo il sùo pabululn vi­
trie per mettere propuggini, pur crescere e
moltiplicarsi.

.. Non C'13 che dire! l'Italin pnò essere
grata, 11 Orispi, il gl'l\nde !lntore, ch~, se
le ha sperperaIo o tlissecoato le fonti della
"pubblica ricchezza, in compengo trovlI 1lI0do
di numentare del doppio... il bilancio de­
glillppest1Lti.»

con un brio'onde" la fanciulla persuadevasi domunde, non' solo senza imppzienza,
che i loro gusti, i loro divertimenti fossero logio,
assolutamente i medesimi. ' - A!lontanutasi la ranciull", Roberto e la

Allorchè rientl'arOllO a Vaivert Roberto di giovinetta conti11lHrono Il c'lmminare con
VaJJes siava fumandò il sigaro nei viale da- p,lSSO "ssai lento,
v,wti alla casa, Egli fermò gcntilmente Ma,- _ "Non so veS'lInellte come entrllr nell'ar­
ria, e le chiese di poter parlare un isrante gOl11ento di cui voglio discorrere con lei,
con lei, "I di,sse il signor di VI/Hes dopo qualche istante

Ella si inclunò merllvigFllt"1 assai. ' 'eli silenzio,
- Luisa; disse egli a sua. figlia, va Il tra.: - Non, si trattd della sna cara Luisa?

vare tna zia Il Cd sa, E glielo disse con quel- I gli chiese Maria con una cel'tll mel"tlviglia.
l'aria affabile ma nello stesso tempo riso-' Anch' ella avei avuto il pensiero stesso
iuta che" afloperava di raro, ma a cui la fan- : della sua allieva, .
ciulla non osava l'esistere, I - Di fntl! non mi dimenlico mai quanto

La fanciulla lo guardò con meraviglia, e le debba essere grato delle cure che e,lla si
nndossene senza dir 11l11Ja, un po' inquieta, prende per la mia Luisa. L, salute, l'indole"
credendo che si tr"tta;se di lei, e che suo lo spirito della fanciulla sì sviluppano così
padre volesse chiedere 11 Maria se ella. pro· felicemente sotto la sua direzione, che io
grediva per bene negli studi e se si fosse non desidererei mai pel' mia figlia altra
potuto far a meno di metterla in un col- maestra e altra guida., '
campestri, e rispondeva alle innumorevoli (Contillua)

, ,
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La SlcostUlllUtez~a

Togliamo dall' Osservato/'e Oattotlòo:
Una commissione s[a modificando la

··legge Crispinl1 della scoslurnatez~a. Intorno
agli effetti; di questa legge diamo la se-
.guente .Iettera raccapricciante: .

· i ~ Non v9glio defraudare i lettori del-
l'Osservatore Oattolico di uua Stntistica
.molto inìp9rtante e di attualilà, poiché si
riferisco alla polizia dei' costumi, argo­
mento di cui si occllpano oggi tutti i
giornali.

« E' una Eìlatistica assai dolulosa, che
dimostra come l'Italia si contorce sotto le
strettoie" d'nna triplice,... miseria, Miseria
finanziaria, pur troppo comprovata all'evi..
denza'dal bilancio delle entrate, ~he, a
ctispetto dei tagli e delle ardite amputa·
zioni, segnll una desolante progressivn di­
Dlillu~ione, Miseria morale, mu,~a in luco
da "tuttu quel cUlnulo di sor.r.ure, che si
compendiano sotto il titolo, d"i pnj~esso
MandaHui. Miseria iglènicu, tostò procla­
mata ufficialmente in seno al Oonsiglio
superiore di sanità d,l! COlllm, pl'of.·Pno
gJmni in una ana relazione cimll i fatli
principali riguardanti l'igiene e la sanità
pnbblica del regnu.

«Ha detto adunque· il supremo mode­
ratol'e dell~ cuse saniturie d' ltalia a pru·
posilo delle Illulattie direttamente origi­
nato dal vizio, chu lwll'esel·cir.io, io cui la
stlltistica pnò essere redatta con cura e
prf,visione scienti!iCil, la percentllufo sulla
forza media é stiLla:

7,95 per l'anno 1888
.10;23 " 1889
..14,'12 », » 1890 '

..vnsta agitar.ione promossa. in Itnlia dalI'A·
pt\stolo degli olUìgrant.i, MonsigllOI\"Scala­
brini e dei comitatI, coslitu:!isl llelfu città
ihliane' a tu\elade!l' .emigruxione ltaliìlDa,
ai quali appartèngouo cittadini di' tutte lo
chissi, di tutti i partiti. '
; .~La. societ~. dl,Sa,n: IWra~I~, nOIl.~, 9~n
può essere uoa' ohlasllOia . dlllltollol't\u:ta,

· nOI\ è non può essere borsa per la tratta­
tiva di affari losèhi, di ,tratlsazionr incon-

· fessablli. E' deve e,ss~re lItlfalto generale.
i#alia Il o, è e deve. essÌl're' .UDIL palestra di .
'nobilissime ambi~ieoi, cospiranti Il.:conver·
~ifÌl il male in bène,· IL "correggere le a-

. della avversa brtnna è a deve es-
I . fuoco SllCro(\llil èhiauìerà a sè i'

efattori a formare 'l' e~etcito' vittorioso
,~'caritlÌ COIOU\I'l!e, i! c~ntro lumig,bso

trarranno profitto glI sventurati, QISO:
. di consiglio, di assistenza, di prote·
e.
Appoggiata dal B.mo Artliv. Oorrìgau,
udata dalla ()ropaganda generale sorta
talia, perchò In piaga del]'emigrazione

· abbia da ri€ulversi in un beneficio per
: l' èmigrante ed in aumeuto di .ricchezza.
'Pe,T la nazloOl', la Società di S. Raffaele
fllIl1 il suo cammino, e l'nggiungerà In

·uietà.» . , .

ESCE TUTTI r. GIORNI:ECCETTO L FESTIVI

Esse erano ~iunteinquell' istante alla

I
prima delle case che dovevano Vis.'i.t."ll.re.. pe..r
Luisa era una commovente e profonda le­
zione vedere Maria presso li vecchi cagione­
voli o al letto di poveri ummalati, La pa-
zienza deUa giovinetta nonveniva maimeno;
ella ascoltava con attenzione gli intermilH­
aili racconti spi fig1j ..lontani, sulle figlie
m.atìmtesi fuori di paese; stava ad udire
senza stancarsi, le descrizioni "ìninute dei
reumati~mi e deglialtri ml11anniproprii della
vecchiaia; e.talvolta non. sdegnava gli uf­
ficii più umili e piùdisgustosi. Luisali quella

"vista fremev/l, voltava la testa e chiedeva a
sè stessa se sarebbe mai giunta' a, fare al­
trettanto.

E nel ritorno, dopo queste visite carita"·
tevoli, Maria si faceva fanciulla colla sua
allieva, trov/\ndo, per divel1tida, unagaiezza
quasiestranea alla sua indQle, Ella correva
dietro con leit alidava raccogliendo i fiori

Statuti, porchè ne prenda esatta CI)nOSCOIl'
za, e di piii nl1 numero di foglietti: da di­
sttlbutrs! all'il Itilliani, all'effetto (Ii dif­
fouder» più che sia possibile tali notiv.ie,
Le iscrizioni possono riceversi o dalla Sig.
V;a R,a, . o unehe pr~sso l'Ufficio della
Sociiltà. Broadway n.'7del Rev, P. Bandirli.

Sicuri che la Sig.a V,a' R.a vorrà be.
nignarsi .dal'è esecuzione a questa Nostt\1
volontà le· impartiamo le Pastimile Bene­
dizione.
NoI\' York dllllifNostrll Residenz~~V;Sèòviì;;,

lO luglio' 1891. . ,"
, Miqllel/J A.gostino, ArcIvescovo.
"!.*.' ,

Il Oomitato di'rattivo. deHa Società S"
Raffaèle è composto così: S, E. Mons,

.Oorrigan, .Presidente, Generale Ed. Fer­
. rero, Vice-presidente, Mons. 'Gen,' DeCou-
cilio, Tesoriere, Padre Jj'rancesco Zaboglio,
Vico-superiore delle sopraddette l\Iissioni,
Segretario, Bacigalupo P., Cavagnaro Giu.
vanni, Ouneo A., Pia P" 1!'r!1nzoIi avv. A"
e VlIlariDott, E, Consiglieri; Padre Pie­
tro Bandini M. A. dell' Istituto Crstoforo
Oolombo, Segretario Generale per la corri-.
ri~llondenr.a.

Notiamo che è per ilD()ulso di Preti che
sorge questa prima 'Soci~tà di protezione
degli èmigrati italiani agli Stati Uniti.

E che i nostri anticlericaloni continuino
allo=fl1ll1ento a denigl'l1re i Preti!,.*.

«Ora, adunqùe, esclama il O"istolo1'o
Colombo, giornale di New·York, tutt'altro
che sospetto di clericalismo, un Patronato
per la emigrazione italiana finalmente
esiste I» E continua: E sotto la prote"
zione di nn personaggio altissimo locato,
l'arcivescovo di New York; vi a()partan,
gono persoue serie, rispettabili, degne di
tutta III stima, di tutta la fiducia.

« Per questo motivo e per lo scopo san·
tissimo cui mira) hl So\\ietà di SILn Raf­
faele é destilli1ta 11 prosperare in ragione
dei benefici che ha già reso, e che renderà .
sempre Illllggiori alla classe degli emigranti. '
.' Sorta sotto qnesti anspici, la ~ocietà
é III dlsupra di ogui sospetto, NUII all'a­
ri.mo né leCito, né iIIecitu, soltanto la
protezione efficac" (leWemigmnte italiano,
intesa prima a risparmiargli il male e POI
a procul'ergli il bene, assIstendolo, consi-
glulDdolo, e addestrandolu alhl lotta qno­
tidiana della vita affinchè questa sia non
già unII terrà d'esiliu e di dulurl ula UDII
secondu' patria 'per lui, i

«CoUle la società ha già conquistato il i
suo postu al Bl\rge Ollice, cosl conqnisterà I
l'atMto e la fidUcia dolia colonia,~ I

~ La colonia im[mrerà volenti ori ad ap­
prezzare 111 salullire lniluenl.ll dell' Istllu­
xioue, ad incoraggiarue con ogni mezzo lo
svJlnppo, ed il considerarlll come una t'el'a
e propria istituzione nazionale,

« Ed è na7.ionale in f/llti, perché la So­
cietà s'interessa della sorte dùi nostri emi­
granti, e perchè dcssit Ò Uportlllo di qnola

M. tulARYAN
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Le al'll'h.>biamloni 'non diaaet~6 si
nt~nd01\O (rlnnovllote.

co~tef,tri~f~~~-~ t,,: -tutto' il" rogno
;-,;~

I ".DoBerittl ' ..on 01 t'Btltj1l'
~J~~~nti;-:i;~~m~btroti:.g~·,non

Iraduz/ono di A.

.l heni ai Montligné

~ Non ne ho.neppure la pill piccola'·idea.
,- Pur troppo io ti perdono del pari; tu

ti rtiariter,ai,1ì forse anche presto. Ah, come
uvviene che·che io·non ci abbia uncora peno
sato?

-Come nort ho idea di farmi monaca,
eosi non ci penso neppure' a maritarmi, l'i­
spase Maria sorridendo. lo vivo giorno per
giorno aspettando in pace ciò che la prov­
videnza diVina vorrà che avvenga di me. E
tu drovresti pur fare cosi, sai, pazzerel1a.

L'Amioo 'del Popolo di Piacenza an­
nuncia' élie 'Ddmenica'l2 u, s. nelle chiese
cllttoliohed~glL italiani di Nèw-York, Il
credesi anche in tutte le altre chiese' eat­
toliche dagli" italiani degli Stati Uniti,
Jeggevllsidall'altare lasègnente ,lettera
pastorale, colla quale -il" Rev. Ourrigan,
Arcivescovo di Nuova York, annnnzl., la
costitullione èlo sèopo dèlJa Soelètà di S.'
ftafl;tièfe 'p'èr la' protezione' tlelJ'eluigmziòne'
ital(aDlì. ~!', "

"11. Si1JllOl'e,
La,;continua e sempr~ crescente emigra­

zion'èitalilìna: nell'America Settentrionale,
già da, un tempo esigeva seru provvedi­
menti 'da' partèdi 'coloro cui più chè la
speculazione è a cuore,il benessere spiri­
tuale e m~terilll,e dei poveri emigranti.
Il'atti por trOppo dolorosl ebbero a 1i1U1eu­
tarsi a causa délla 'scà.ltrezza di taluniche
lecero buon merèato della credulità, e
talvolta della necessità dei poveri emi-'
granti., ..

'l'aie stato di coso, alieno daisentimuòti
di onsstà,:e contrario alle esigenz,tI dei
tUlUpi doveva; cessare: diotro inizilltivadei
Padri,dèlleMissioni per gli emigranti
italiani di Piacenza, in questi giorni cOn
lltto 'sOleane si 'è costituita giùrldicameate
la 80ciélà'di S. Raffaele per gl' italiani,
nnifoÌ'lIiandosin~1I0 spirito e. nell.o scopo a
quella, che già da ~ran tempo esiste nella
nostra città' a, beneficio delIli emigraziOue
irlaJidesee tedesca.

Un'opora, cui é affidato iJ benessere. e
l'anenire della colonia italiana, esige il
Nostro faVOre e la, Nostra prot~zione, sia
percbè Pastore,di questa, Archidiocesi dob­
lJ1l11111) aver cura indistintl1mente di tutti,
sià perché fnmmo onorati di IIssumere la
PreSidenza attiVa di tale Socielà. Perciò
l1Ientre nui portiamo a conosconza delll~
S. V. R, tale istituziolle, ci faccialilU 'un
dovero d'iuvulr",re IU,SIllI coo()eruzioue" e
dì pregarla perché nulla' prosslllla Dome­
uica SI. cuuIpilicciaannnnclaria ILI popolo,
impegnando III sua antorevole pnrola, ac­
ciò gl' italiani alle sue cur~ affidati sap'
piano vulutarne l'importanza, e concorrano
Il sQstenertl un'"pera eminentemente curi­
tatèveld.

E pJfChè la S. V. R. possa in propo­
situ agire conformemente agli Statuti di
Iale Sl'ciel~ le significhiamo dne sezioni:
cioè soci 'à.ttivi e soci 'cooperatori':, i: primi
devQno tre dollari· an!ìlii .o § 25,' p~r una
sola·volta;"gli 'altri 25 centesimi annui.
In tal modo anche il. poverelto pnò con­
correre col' suo obolo all'esistenza <1ella So-
ciala,· ,"

Ci riserbiamo d'inviare alla 8ignorill
Vostra Reve'rendìssima un esemplare degli

" ~: ",'
',,,,,'"
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La. mena Ì1o~eU, n~ la,' ohiesa. di
S. Nioolò

, Ieri, fu giorno di gl'ali tìtsta ill'luest~ parroc­
chia, )l~roliè come abbiamo giiI anullllcÌllto 1101
UOltro UltilllO numero, Il M. R. ,P. Angelo VOli tu·
l'iui ollel)raVII la sua prima Messa.
Un~ Mes.a nov~lIa llon 11 certo ulla soleunità

molto iroqaeote' e' COlllllllO, e 'll"i1a lIarl'oochi" di
S. Nio )Iò da parecclti allllinoll sì festog~iav~ nu
si lieto avvenirnent&. Ge'ltilinente hi,vi tllti :noi
jlure Ile preudemmo p,ute e potem'lIIo cOllstatal'e,
04111e llero,e p~poln· sì' ullissero in tln' slM , e'
spontaneo slancIO di fede oattolioa, ciò, che è
molto per i telll pi che corrOIlO,

Alle 010 10 1]2, IIccompag'nato <\n nUlUeroso
olerD, ',j n.o-sllcel'dofu muoveva, dalla Casa oalio­
nica e faoeva ii SIlO soltìllile ingre'iso in chiesa
tra dua /itte co10lluedi popoln </evoto. Vesti ti i
aacri Jlaramenti, cantato ii Von! CI'aator e priu.
oipiata la MeSSR ~olenne, dopo il Vangelo montò

Ter-
rnornstro 2C lO,e 117:S 16 21 la7 12 ,15 9

'Barornel. 15-1,5 1M 1752'5'I75i '-" .'751
Direzione
cerr.lup.

Mlulmanella tlQIlr. l' 2·a la 8
Note: - TC~lPO nello

B' llettino astronomico
3 AGOSTO 1891 '

Sole . . - Luna
Llwa ore di Roma 4 4~ 4 leva· ore' ~.53 m,

'Passa al morldlano 12 247 8 tramonta 7.11 s',
Tramonul» l> 7 23,2 etll. gl~rnl 28.8
Fonamo'li ,Jmportanti' Fase

Sole del,llnazlono's mezzod\ vero di Udine- -;-\~.s-r:2J2
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ITALIA

~(u';trl.. - La m,fte di un bafOlle 00,0'
aM61'e di tl'alit, -' Nell'ospedale generale di
Viennn ò mortO, in segnlto u cadnta da cavallo,
ìl C,)cc'liel'e della trllll\via'viennese Ervein barone
Pryède SCMnstein, nativo, di Budapest, scapolo
nell' età di anni57ultimo rampollo diuna Illustre
ed liUtica famiglia. •

II d,funto era primo teneu iméuto
del dl'l,goni, ma avendo eglì
cattiveaziuni aveva dovuto abb'

Egli e"e,mò poi un milione
,lacllUÒ In brevissimo tell\jlo. Diventò povero, con­

dUsso una vita raminga, \incllè la DiréZ OM della
Società dolla tramvi.. no lo' aSSUIlBU al aorvlzio III
'quàlita di coccliiere, e tale rimase Ilno'allti Iuorto,.

Al ktto di morte, ,p'oferl le ultimo'pal'ole:
« Sia (ransit gloria mUlidi ;.'io muoio come coe-.
chiere d' uua 'tramvia, mentre pOtevo vIvere c me
un sigllorel ,; " ,

1"1' .nci.. - I f<lner(!lrc1èi, "!Ol't! a Sriint·
Mande. - Le esequie delie vlttime. della, f~t'\.
strofo -li Sl\ln~.Mandtl, fatta nsl pomenggio d 1el'l,
rinsclrun« s(l]ennissime, Imponenti. , '

Enorme fil il copcorso de]pubblico, Oaloolasi yi,
abblana ).lartecip~to oltre 30,OOQ persone.. "

I carn lunelm erano sedIO!;' coperti tutti di
corone. "

Il presidente della Repubblica Oarl1ot e il mi,
nlstl'O dell'interno Oonstans. erano l'iIPPl'esentatl

l
''

II minlatro dei lavori pubblioi Yves Gnlot l) I
prefetto Poubslle assistevano persimalnttinte. Il
sintlaco era a capo del eerteo, in CUI er>!ll,) le fII'
mi~lie dei defuntì, singhioz1,antl.

l'> Ile Case pelldevano bOlldiere a mezz' asta, ve-
late a brano. , '

11 ministro dei lavori pubblici pronuuciò, al ci­
mitaro,un discorso in cuide; lorò che.il prograssu
dCllla scienza ed .ll rigurJ dei, rog"Jllmenti 'IIOU
possallO impedire disastl'i prodotti da ciì'cos~lIze
Imprevedibili. Nnndimeno oocltò'i uittadini a con­
tiuure a viaggiare perferrovia senzainquietudine,
oonììdando nella vigilallz" delle I ìrezlonl.

Aiclino vittime, reclamato dalle rispettfve faiol-
il'lie,' fàrona seppellito a Parigi. '

Como - Fine 'della (aceta storia del O(lJ'JIJ u~i.. ..,..I pini ìtqtùmi. - Il Mdtin
granc!liopreBo dalla pttlizia circa la sognata pl'eten,lo sapere che la G<ÌrlUal ia o l' ~talla; alIQ,
",vetazione eli segreti eli Stato. - 'Leggiamo , scopo di eludere le disposizioni dell' articolo Il del
IleH' Oreline di Como J , trllttato di Franeoforte cheassicura alla Francia,

Iuri (29) verso lequattro pomcridìane Iliungeva ' i~.matoria dogan~l,c, il trattamont, della nazione
a Co rnu, accompagnato da due carabinieri, ii si. pru favol'1!~, ~tablhranno nl\ad?p,pla tarlll'a doga:
guor Koepke il tedesca, ace.sato dalla </lOstra ' nalo per ! Imp~rta,zlOne ,del Vllll, una elevata ~l
\luestula d'atto tradiment'.' , 2~ mnroln ~er,1 VIUI finI, ,)he esclu~ero~bero Il

Era alllmanettato, e pÙI tava in una mano nn prodotto Prm?ll!alo de. fr~oc"~l, e~l nn altra.molto
fazzoletto oontenente uu po' di paue, che gli era • bassa per ~ V\lU' da taglltl, di' eUl la Fl'lInola non
avanZate nel vìnggio. Alla Staziona l'atteodeva , fa esp"rtazl~nè,. . ,', ' " .
III solita oarl'o~Za del Butta, per il tl'asporto dei' 011,1'0 U,OIÒ ,I lu:porlazlOue Ita,1Janaw GerlU~Dl~
prigionjlll'i e <lino IIltd carabillieri, e con '1uest! ver!ei)be lavo.rlt~ m Inodo sjJeOlale con nbass. di
venne condutto al 'l'rlbunaio, non Ilile cMceri dI tlll'lfl'e sulle lenov.e del Gottardo,
S. DOunlllO. "

Nella, Call1era di Consiglio l' attendova il glu.
dico istrnttore, il liuàle al si dioe, sia rimllsto

,Ilssai meravigliato veùsndo' alleai'a am'rnauottat J

il presu/lLo colp"vole od ordinò immediatamente Bollettino Meteol'ologicoche gii tossero tolti I rerri.
Nllturaltuente, tan non abbandonarlo cosi - DEL GIORNO 2 AGOS'fO 1891 -

sui 'due,pIedi, gh si alcune domande, e su- Uai.nc.lUva Castello-.Alte-l:za Bui mare m. 130
bito dopo fil lasuiuto tà. ' . sul suolo m. 20.
li Koeplce che per t tempo del BUO IIfr,a- --'"-==;'''';~';;;;;;;;''';;';~;';''C='''':''='7''''''''''' I

sto aVeViI mantenuto Ul indifferentissimo
es8endo cunvintu clte's . d'uno", sbagho,
appl'Ufittò subito di questa iuvolontatÌlI o 11\1f
troppo sgradevùllssima gita a Oomo, per visitare
la signora ]\ustìuani, . '

Stamattinll lu visto passeggiare in piaz1,a
Cavuul'.

Chi aOOel tò III Questurll' di Como' dell' errore
preso fu il cav. Questa capitllUO di,vascollo Ilel­
detto all'ulliclo idrografico di Genova, ,lave il
Koepke ò Itnpiègatò COlite diul'1lista, l'el' la sua,
graude abilità," '
" Egli appon,a vì~e'le doe ,pietre selluestràte .diede
1I1 Ul10 ·g<:,)PPIO di l'lsa alternIando 'che nJn 000,'
Ilestavauo pl'</Pri" per nulla l'imputaziolle, '

I)' alt,.a parte,il oav. Quosta notò 'come era:
l'l'ss'cchò 'matel'l'llmellte impussibile ohe il lCoepke
avesse potuto' oepiare i disegni speciali fatti nel
labot'IItodo dellò Stato.

I lavori importauti datì al Koej,ke veugono e.
eeguiti alla presenza di un contrammiraglio, clte
sta nell'identica oamera, ed al su" tlaneo lavol'll'
no sempre due utlioialr di m,lrina, '

b' 'tauta la gelosia per qnesti lavori ehe uscen­
do dllll'UlUoio alla sera ogni impiegato duvrobha
essere perquisito. '
'. Risulterebue poi cho, contrariameute a quauto
hanno affermllto alcuui gitiruali, questo tedescu
non aVl'ehbe abusllto nappur, doli' ullielò suo 1'[".
la CO[OpilllZiOlle dell" famo8a oarta in 'luestione. '

l~l1indi lo Bvarioue preso Ò, e rimano mador­
nalo, e credirtlllo ohe giovi peroiò meglio al pro.

'stigiù dell' 'mtorità il conlosimrlo piello ed intero
che il vulerio soffootlro IleI' mezzo, dei soliti inte:
l'essati che rtleoomqndillO il Iloi ,o ad altri di'
tacero.

"fìt(H 11 tl.. ..- Vn tre capitano 'I1wrlo nel Oll'n.
''Vento (l'A1'aoaeli.

Legg..ai ltoih, SQuilla,dl Homa:
Fra ì l'0vel'Ì eho si l'BCallO ailrt dist['ibllZiolie

della miuestra clte I buolll frati del!' Al'acoolì dali'
no dopo il mezzogiorno, vi era nUohe nn capitano

Rivanazznno, l agosto ,1891.
Vi scrivo dà queeta gentilè plaga della

Lombardia, l'ameno Rivanazzano, paese
ricco d'acque salso·(odiohe, d'aria pura e
di vini eccellenti" Quivl convengono ogni
anno numerosi bagpantl che vogliono ou­
rarsi le malattie della pelle, delle scrofole,
delle atriti, gl! .Indurinientì glandolari, le
piaghe atolliche, le p,riostiti, e simili affì­
slonì. In breve giro d'anni le acque di Ri· ,
vanazzano hanno ridato la salute Il migliaia
di' pereonedichiarate In~uarlbill dai medici
più provetti, epperò 81 spiega la grande
voga presa 'da questa stazione balneare.

Da quest' anno poi la Dlresìone dello Sta.
bilimento principale e dell' annesso A.lbergo
<jrande venne affidata ai Sig. Felice Vac­
cari, nn giovane intelligentissimo, già di·
rettore dell' albergo del Biscione di Milano,
persona di modi assai aH'abili che sa catti­
varsi subito le eimpatie del forestieri.

L'albergo Grande è illuminato a luce e.
lettrica e racchiude la sé tntti quei con.
forti che solo si possono trovare nei grandi
stabilimenti, mentre i prezz; pl'aticativi sono
più che modesti. Ooncerti vocali e lstru­
mentali, balli, amene escursioni, nulla qui
manca per rendere il soggiorno graditissimo,
talchè molti vongoJ1O a Elvazzano per se.n­
plico diporto estivo.

Grandi f8ste stanno per celebmrsi dì
questi' giorni Il Schwitz nella Svi~zera per
la ricorrenza sei vvllese,colare della fa­
mosa Lega di Schwitz, ,Uri e Unterwalden.
Vaccbè ,Rodolfo dI A~burgQ era 8tato
chiamato all'Impero, la Casa d'Austria
esercitava una pl'eponderan?a sensibile in
Isvizzera. IJ'arciduca Alberto aV811, .ten­
tsto d'iacorporarla ne' suoi Stati eredi\ari.
Allora si formò la celebre Lega delle ,tre
città, che fu il prhicipio della' Oonfedera­
sione svizzera. Nel 1308 ,venn~ro cacciati
rlalldvogt lll11ndati da AIberto; J!]nrice VU
confdrulò la, libertà' di queste città. Nel
1315 i collegati vinsero a' Murgankn, gli
Austriaci e fondarono l'eterna .1.Jega delle
Waldstrldt (città delle foreste), alla quale

successivamente aderirono Lucerna, Zurigo,
G1uroliu, Zug e Bema. Il 9111glio H386 l\
Scllpach e, il 9' aprile 1388 a Wasds
l'Austria riconobbe la loro indipèndenza.
In seguito a queste si aggiuns'/ro altre
città' e IIt Oonfederazione SI emancipò' de­
finitivamente dal giogo straniero,

Le feste incomiuciarono ieri. Vi saranno
riceviluenti e discorsi, funzioni religiose e
ciVili. Da Sch,vHz, domenica 2 agosto, si

, andrà a Brunen, e di là,si andrà al Grutli,
la celebre prateria dùve nilUII notte dal 7
all' B novembre 1307 Stauffacher di Seh.
WltZ, Walthcr dI Uri o Arnoldo' di LVlfJI.
chtlllt glllrarono di liberare la patria. '

tlnl Umtli. il rappresentunte delilt Oon.
federazione pr"nunr.ierà' 'UH discorso e si I
eseguirà ~lt (j(JO l~~Ulbl'i della Società,
SVlzzt5ra dI canto uua cantata estrllttlt 'dal
(JII,r;li~lmo 'l'elt ,di ~chillor, Dopò, il di.:
scorso del rappresent~,nte del Oantou.) di
Uri, si canterà l'inno popolare VoI! Ferne ;
,qciflerzlioh gegl'iis,~~t.Si farÌbo quinLli
UUli passeggiata slil lago ed il' giro del '
golfo di Uri, passando per Treib, il Grutli, I
Lsletten, Fluelun, la Ollppella di 'l'eli' e '
BrnnnelJ. Alla sera illuminazione della I
lllontaglJit e deJJe rive del lago.
. A questa solennità non parteciperanno
assolutamente, o solo in iscarsillsima parte, I
i Cattolici. L' Assuffiblell conserV,atrice te­
nutasi a Locamo decise di non prendervi
parte. La couvinzione dei partecipanti a
quell' Assemblea, scrive la Libet'tà,' che
era lo scanùalo di Zurigo apre un periodo
storico per il Oantono del 'ricino. Il di.
ritto della torZlt e della rivoluzione essendo
stato proclamato, i conservatori dovranno
confol'lnure la loro, condotta alle dolorose
eventuulrlà, cho 00 possono risllitare. 0mai
il 'l'jcino è convertito in Ulla specie di
canlpo trincerato. ,

Ma il 00111i tato ClUSt:fvatore ticilleso
dichi1ll'il che i cattolici non lralascierannll
di pregaI'>: il Signore per hl prosperità
<[ella patria svizzera. Uoa, letterit pubblI­
catI! nel Vaterlalld dal prof, Uoe!> di
Lileerllll, delegato nlle feste di St;bwit~,
rinnnzi;1 III lllalldato in seguito al verdetto
di Zurigo.



ULTIME NOTIZIE

autoz"iJZata uolta iegge 2.J ajJl'ife 1890
N. 6824 Nel'ie S a c n, Deal'elo.24 11lal',
:od 1891, "

Domandal'e 2!I'Ollramwa dettUIlUl,to I~i 1'l'in­
oìpaU BancTtie,." e Gambia'I)(lillte del Regno,
(JJ.J1J2t1'C alla Banca FI'atolli .Ca$iu'.r.to d. frdnoesco,
Via Oarlo Fulico, lO, GnllOVtl, 0110 è incl!l'ioatl~

dell' emissidtO dei biglietti.
In UDJN8 Wesso Attillo llllltliui P!cti

:oa Vittor'to Emanuele.

'-;-~f-<'-:'-''''''''';;'-lO':~fOl~~ c11O-J'Uj~:::-~L A~tr~~
un banohelto Ili marinai fl'aneeai al' ~ualo pÌlr~é:'- ;i. "".,:
oiparono ,2PO f!'ancosi o 100 russt .' \ ' : ..'". k ,

"-' < -eH· l' ......."."...

ES'PUA1.roN'I Dg(, [llWIO J.O'r'rn
~vvellnte Ile] 1 agosto IRII I

VenezJa;;8 2~ 17 20 fin Il Napoli 25 4 61i 81 !IO
Ual'! 21 60 O'! 85 22 l'alormo ID 38 62 6 30
FlrOfllo IiR M 25 li 117 Roma 8l 67, 68 'la la
.\Iilano' 2a 71 26 21 7a 'Pol'lno Ii~ 81 ~ /-l' 2"

'·"""'·'''f;,;;rCi:''

6 ......_ ........__~

'-&' lf i '" 1~.. ,-'" I",. i'~,j •l._ IL.. l,.A I ,_ .,Y ...'L\\ ~I'_ .. ,..L ,_

Bel'lino 2 - La Nonl.Delltsehe AlIqemeiue
Zeitmz{J dioo oùo il medIeo constatò oIte' il gOIl' I
fhmento dol ginocchio dell' Impol'atore ò talm'.'il­
to migliorato che,la fasciatura clte permetta il '
lauYI:l10"to potrh applical'Ri fra quolclte giorno. I

Lo .tato gelleralo dell' Imperatora continua
buono.

l'al'iq'i 2 - 11 loinLtro RibQt fu llflicialalonto .
inf"l'tU:ito cho ìI no Ili Sorbir' arriver" qul in in­
t:!lg'llito vorso Il 13 con" pUi' r~citar\'l UllU qlllldi M

dna lli giomi.
- J<'I!Jl~osciatoro Rlenabrotl parti lersol'l1 ili con- I

godn per Hl<' Sardegna,
""'<111 1:lm»8 ha da Oroustadt nn tolegmlUllla ", ...

Al Vatical1,O.
Oon biglietto di Segreteria di· Statoi il

Santo Padre ha nomlnato Sua Eminenza
R.ma Il Oardinale D~uaiewski, E'rotettore
della Oongregazione delle Suore di S, h'elice
da Vantalice di Oracovi~,

***Olm altro similo biglietto è stato nomi-
n"to Monsignor GiulIO Oelli uditora della
.NUDziatura Apostolica in Brllxello~, noI
Belgio. -
Le condIzioni elel Illorcnto e l'alimento

dei Cttlubi.
Foce improvvisamente, ritorno a !torna

il MinistrO del tesoro, che conforl lunga.
meno con Rudinl.

Rsulluil'ono l' uito cill
Luigi' Oolugnatti agrico

dllttl oasalinga - Olrilio
cou Giuditta Dianan c'
Ilutti fU'lChlsta con lIf<l
lai" - 'follllnasu aatoi
- Giusol'po Bergumln
Mto casalinga - D.r l U l'e
èis!a eon Elona Russo agiata. ..".

~ùbblica.lliontili ;m1t1'i~onia
Luigi l'asquuli,ui agdcolloì'o &m Pl!:Jll0Hìpa Oa·

borli cuoca~ GIO, Batta Pasquahm agncoltore
COli 'l'oresa Liberalb contadina..,.. Ang(·lo 'l'onlu! I
mustrc IIlnl'lltoro COli Maria Maro~za· sarta ­
Lu gi Dal DillnclI remato conGiosaffa Vognaduzzo
CalJlOriola - Attilio Voill/i"indostriale con .I\llna
Pasin' ogi'!ta - qiosuRpa &chinb o~lzolaiò çOIl
M'lria BU't.zi c,lsalinga'- D l' Allt..tU.1 Parioìno
veterin .rlo COI] Giovannn '.l'oso Iliaestra ~onll1nale
_' Lnigi. Oentllzzil inrlustriale con Domenica FOIl-
da casI<llUg", '
~ - ,,~

GaJ5 t di 11 S:HI'IUi'J' ùi Ud'no
',sitllasionr. al si /llglia 18tJt

AwAI
Oassa oentant! L. 20,041.09
Mutui » 3,785,233.83
Prestiti in couta c..rrente 250,1148.16
l',estiti 80P Il pegno 74,699.-
Villori IJllbblid 1,775,242.50
JJu..ni del t~SOI'O'1 910,000.-
Depositi in oontò correutè 257,3.117.39
IMiu" interoSsi'non sOlido ti ' ··12~,590.2q
CambiaI' in portaloll[io' 8U2;297:-
Mòbi!i ", . 6,234,6~ I h, t'nEs'Il)EN'"''
Debitori diVersi . ,'16,133,70 ,
lJ6pllsitl a CaUZIllJW '» 1,411;100.- , VB PUPPI Co.G JUSEPP.E ..
1),ol)Ositi a custodia ' "~_":~~~~ \ Il Sindaco' Il Direttore

SOlnmll',l'attivo ,L,,9,917,3 .5.05\ ~.v.::....::..f!..a.!!!.llani.-_...!!mero Looaletli
Speso d"lI'osel'cizlo '..:. _~~~~ Ocmgl'agazione'di Oa.rità. di Udine

, 'fotale L. 9,957,~;'9.3l, Snssi,ii a domiaillo Doi mèso eli lUglio 1891:
da L. 1 a 4 N. ll.i7 L. 500.50

l'assrro" l' »4 a 6 » 147 »689.95
Crodìto d~i dopositanti pòr dopositi » 5 a 8 » 207 » 1136.40

cr.nuan ,", ~. q,6.66,824.5,~ »8 li lO »37 » 298.-
~Ì1riilo pèr deposill a prècòlo n- l ~ tg: àg ~ t§ ~ ·~~8~.·:
Slla,.,alo» «

81milo per io\ol'os.i » 'I> 30 a 40 »1 »30.-
l~ill1auenz<l pesi li sposo, v' .» 40 in Sa »1 »40.-
Dopusi tonti per depo~iti a cauzione»1 » .
j) ositintì pordeposito a cnstcdìa» '.1;0\\110 aussìdl N. 602 per.L, 3140.85

ep ,I :, '___ Hicovol'ati : noll'Ospizlo Tomadlni .I:l'. 4 _ nelhl
, Somma il pasGivo L, 9,334,455.37 Pill Oosa Dor~litte N, 8.' ,

Plltrimonio al 31 dlcembre 18SQ »' 549;9 14,74 lìlargizjOIl! pervenuto duranto il msso sniadioato :
l~en.dito doll.'esore. in corilò ' ~__7-=,~.::~ attini Uott. Autollio I,. 20.

, " , 8' Diver,j (uomi da pubblicnzioni giàfatto
&omma a 111lr~ggi~ L. 9,951,2.90" incorso dal mese) per onOl'anzo lunobrl

a di Autonini Maria' L. 272
MOVJIIlOlltO tiri l'iSllal'llIiO id. b ]'èl'l'al'.'.f - Bonazzi Angula 18» 285.-

Nel \l\ose di luglio l8lll: , Billill Dott. Gio. Batta, » 12.-
Libretti a doposit\ otdiuoiri ulllesai 140, estinll ! Misani Cav. ]\fassimoin mortedi Sclippa', . .

80ò'depositi n. 684, 'h 3,66,40S.3~ ritiri n,um. ' Ferruccio ' ,"', o', 1."-
45, L, 2 ' . IMisani Ida' in mvrle di. GJrolamilda 1.-

Librétti piccolO risparmio 80, esMntl De Gleria Luigi (p,el'dellatitrovati) 1.35
i7, dopositin. 294 L.'5,428.52 ritiri Il.69 :r.,.
2,187.80. ' , ' , Totalo L. 320,35

Dai 1 gonnaio al :Il I~glio '\891: L~ Oongregaziono, ricenoscente, ringrazia,
Libretti a depositi ordinal'iome"i 793 estiuti

lìlì9 depos,ti Il, 4Q50 r,. '1,8Q4,OB9.,Bl ritil'1n. <\510 D'l:arl.o l iS''''Cl'O

I" ~,H';I,871.qO., . ".: .. M t di A t D'I,lbrotti omessI ~ piccolo, IlSpal'IUIO 2~O}.psllntl al' e ..,agos o-s. omomco,
101 deplaltiU. 1687 L. '40,679.62 ritiri n. 456
1,. 17,035.45,

Udine, li 31 lugli" 1891,
Il dil'ettol'D
A. BONLNI.

0;",',<')1' '.' La cassa ricevo 'dop'siti .'1 ri-
sparmio all' illtoresso netto del 3 1[4 3 112 por
cpnlù'

o'a Iliccol,) rlsparmio (1ll'rotto g"otis) 4010
notto;

se.lIlt', ellmhillì cun tre O'mo ., quattru "",,~j al
l) J{2 010; ,

til, ,,,utni " '''l' pi morali ~I 5 1(4°10 ,dr ""~ o·
sta, di ricCilr:ZZ(L IIwbil·\ a o:-tricu dell is itntJJ;

e a jJrlvnti OO'ltr, ipotcha al ti 0JO coll' Ìill­
l,o,ta di rÌl'.chezm mobile a I\1\l'ico del' istituto;

fa prostiti ;li 'Ilonti di pioM dolia pl'oYincia di
UdiIo1

r,t HOYVOII%i I· i in (~illllil ClJrl'o .tu goarnlltit'l da
nep"siti di \':t Iwi pnlJblid Il eOlltl'O ipI)teca ilI 5
T)UI' conto;

contru pogllo di valori al li 112 OiO; .
ricevo valon " tit ,lo di ctlstodia verso la proy-

-·:~m(r"lii. ' ," .,', ",
, , /l'oglìomo :dnl Giornalo La ..oU'".. <\. nbbjamd; "yigiollffdet l oròo il];/"agiOlì~ dIanno por,i" dèrlO;'
,esporlll,I')11ato l'Elltolllofubo dpl PiOL 1'I"tro Len- slti non superiori n lire 25,000j
nardi; I) possiamo asslcurare l1alla SU" ellìeacia del 1[2 <lISO in raglòno d' anno por i depositi
e nim lo zllnaaro e mosolll'. Il SUI) uso d sampli- oltro lo L. 25, 00 e fino a L, 100,000 j
èlsaìtno, valondosi di un p lvorhzalo qualunque o dol 114 0[00 in ragiono d'almo por tùtti l
pOI' dilrondol'ol sprigionand" nall' Ilrla della$tanzll •dopositi 0110 oltropassano la somma di L. 100,000.
il pl'illeipio, cne si trova racchiuso in quel liquido,
f' olre agisco officacomonte sull' organismo, dolio
~all~oro o delle 1II0sclip, o con ,ognalo prOMsso
"n,~hé '\ontt.J le cituioi e pulc), ' ,

Col nuovo rHrovalo del l'rof. Loonarcli si iJ:'l'm~
l)lucidll "Mdc.

. e [)t'ils., l' I,up"esa'" di Pubbllcltà (l.
O. - Udine - Via lI\el'ce,l:jo.f' ti qasa.

-, ','"
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